SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Salice Salentino 



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	ANIMAZIONIAMOCI


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore A20: Assistenza – Devianza Sociale


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	Introduzione:

Il termine devianza è stato introdotto nel dibattito sociologico negli anni '50 ed è subito entrato a far parte dei concetti e delle parole della cultura sociale quotidiana. Col tempo tra le strategie di intervento nei confronti di questo fenomeno, si sono sviluppate le "pratiche di vicinanza" rispetto ai bisogni dei più emarginati, tra cui le attività del lavoro di strada, il cui approccio di fondo nasce dalla consapevolezza che occorre tornare a sostare nei luoghi e frequentare quegli spazi dove vivono le persone e dove si genera il disagio: vivere il territorio innesca meccanismi di cittadinanza attiva e di sentimento di comunità che fungono da fattori di protezione nei confronti del fenomeno deviante. 

L’analisi territoriale che si andrà ora a presentare ha come finalità quella di rendere una fotografia chiara dell’ambito di attuazione del progetto inteso come scarno d’attività sociale e di come tale mancanza influisce nella generazione degli aspetti di devianza sociale trasversalmente alle tipologie di cittadini presenti nel territorio. 

Presupposto del presente progetto è quello di evitare l’etichettamento e la stigmatizzazione che potrebbero derivare dall’accentuato utilizzo del termine “devianza”, conseguente all’attuazione di interventi mirati e denominati in quanto tali. Pertanto, a fini strategici, trasversalmente all’intera proposta ed alle azioni che la stessa presenta, si darà spazio all’animazione sociale intesa, da una parte come strategia atta alla prevenzione dell’incidenza della devianza sociale sul territorio, dall’altra come strumento utile alla prevenzione della stessa, posta la definizione di individuo come “animale sociale” che, per assolvere ai suoi bisogni, ha necessità di socialità. 

Caratteristiche strutturali della popolazione:

Inserito all’interno dell’Ambito territoriale di Campi Salentina e compreso nel Distretto Socio-sanitario N. 2 di Campi Salentina dell’ASL Le/1, il Comune di Salice Salentino è situato a nord-ovest di Lecce, si estende su una superficie  di 59 kmq e conta una popolazione di circa 8877 abitanti. 

La popolazione è distribuita omogeneamente tra uomini e donne, se non per una lieve prevalenza di abitanti di sesso femminile. La densità media di popolazione è pari a 150,45 abitanti per kmq. 

La popolazione residente si suddivide per tipologia di popolazione secondo i seguenti dati: 

· Popolazione infantile 0-10 anni: 894

· Popolazione preadolescenziale 11-14 anni: 415

· Popolazione adolescenziale 15-17 anni: 324

· Popolazione adulta 18-64 anni: 5.658

· Popolazione anziana 60-75 anni e oltre: 1.586

Come si evince dai dati presentati, il numero dei minori (n. 1.633) rappresenta circa il 19% della popolazione totale; gli anziani ultra sessantacinquenni (n. 1.586) rappresentano circa il 18% della popolazione, mentre la popolazione adulta (n. 5.658) copre il restante 63%.

I nuclei familiari presenti sul territorio sono in totale 3.054 suddivisi per numero di componenti come segue:

· N. 1 componente: 595

· N. 2 componenti: 706

· N. 3 componenti: 600

· N. 4 componenti: 816

· N. 5 componenti o più: 337

Le famiglie monopersonali presenti nel territorio comunale, tendenzialmente costituite dal persone anziane, rappresentano circa il 20% del totale.

I dati seguenti indicano i nuclei familiari monopersonali distinti per classi d’età del componente:

· 18-29 anni:   26

· 30-59 anni: 140

· 60-64 anni:   40

· 65-69 anni:   52

· 70-74 anni:   88

· 75 e oltre:   249

Tali dati confermano la tendenza alla vita solitaria soprattutto della popolazione cosiddetta anziana, spesso conseguentemente al decesso del partner ed all’abbandono del nucleo familiare principale da parte dei figli. 
Il territorio comunale, dal punto di vista socio-economico, è sempre stato a prevalenza agricola ed il tasso di disoccupazione si stima intorno al 24%, dato questo il continuo aumento che genera conseguente flusso migratorio, soprattutto di giovani, alla ricerca di lavoro verso il Nord-Italia. 

Inoltre, pur essendo il territorio comunale un territorio di transito per molti gruppi di immigrati, la carenza di opportunità lavorative non ne favorisce la permanenza. Il numero complessivo di immigrati è 70 dei quali 18 sono minori e 40 donne.

Risorse sociali del territorio:

A fronte della mappatura dei servizi presenti sul territorio, di seguito si presenteranno le distribuzioni delle differenti realtà associative presenti, evidenziando la consistente presenza di associazioni di volontariato, le quali svolgono un’azione di supporto andando ad  integrarsi con il servizio pubblico: 

cooperativa di tipo A

0

Cooperativa di tipo B

0

Associazioni di volontariato

8

Associazioni di promozione sociale

1

Associazione di promozione culturale

2

Associazione di promozione sportiva

4

Enti di protezione civile

1

Oratori

1

Da quanto presentato è possibile notare una completa assenza di cooperative sociali, la quale genera il demando dell’affidamento a terzi della gestione dei servizi degli enti locali. 

A fronte di quanto presentato poi, è necessario considerare come nell’alveo delle organizzazioni di volontariato presenti sul territorio (n.8),  gli ambiti di intervento siano esclusivamente di tipo socio-sanitario e socio-assistenziale; le suddette Odv sono infatti costituite da piccoli gruppi di cittadini che si muovono con particolare attenzione nella direzione della tutela del target che rappresentano, come ad esempio la lotta contro malattie tumorali ed il supporto ai disabili. 

In seguito ad una indagine di tipo conoscitivo svolta dai volontari del servizio civile, tuttora in forza presso il Comune di Salice Salentino nell’ambito del progetto “Azioni Volontarie”, si è rilevato come tali enti associativi abbiano l’aspetto critico di fondo legato alla carenza di soci attivi a fronte del numero complessivo di associati. In alcuni casi le suddette associazioni mancano di struttura fisica, indicando come sede legale l’abitazione del Presidente in carica; tale aspetto è da considerarsi critico circa la possibilità degli associati ad incontrarsi ed usufruire delle potenzialità che l’appartenenza ad un’associazione offre.
Attività di animazione sociale sul territorio:

Si presenteranno i dati relativi all’analisi delle manifestazioni di animazione sociale svolte nel Comune di Salice Salentino nel periodo a partire dall’insediamento dell’attuale amministrazione. Le manifestazioni sono state categorizzate in virtù della tipologia alla quale riferiscono (C=culturale, S=sociale, SP=sportiva, SC=socioculturale) con cadenza mensile:

2007

2008

2009

2010
C
S
SP
SC
C
S
SP
SC
C
S
SP
SC
C

S
SP
SC
Gennaio

1

1
Febbraio

1

1

1

2
1
Marzo

2

Aprile

1

1

1
Maggio

2

1

1

2

1
1
1
Giugno

1

1

1

2

1

1

1
1
Luglio

2

2

2

2

2

1

1

1

Agosto

1
1
Settembre

1

1

1

1
Ottobre

1

1

1

1
1
Novembre

1

1

1

2

2
1
Dicembre

2

1

2

1
TOTALE

5

2

2

4

7

3

6

4

6

3

5

3

4
6
2
7
A seguire il riepilogo su scala annuale dei dati precedenti posti e la relativa rappresentazione grafica:
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A seguire, si presentano graficamente le percentuali legate alla tipologia di organizzatori delle manifestazioni precedentemente presentate:

[image: image2.wmf]ORGANIZZATORI DELLE 

MANIFESTAZIONI - 2007

15%

0%

85%

ODV

NON ODV

COMUNE


[image: image3.wmf]ORGANIZZATORI DELLE MANIFESTAZIONI - 

2008

15%

15%

70%

ODV 

NON ODV

COMUNE


[image: image4.wmf]ORGANIZZATORI DELLE 

MANIFESTAZIONI - 2009

24%

17%

59%

ODV

NON ODV

COMUNE


Nella tabella successiva si presenteranno le percentuali di richiesta di patrocinio avanzate al Comune di Salice Salentino in riferimento ai dati precedentemente presentati:

PATROCINIO

2007

2008

2009

2010
30%

5%

-

25%
A fronte di tutti i dati resi noti si evidenzia una scarsa attività di animazione sociale nel territorio comunale ed una quasi completa assenza di richiesta di patrocinio nei confronti dell’amministrazione comunale. Tale assenza implica un elevato tasso di assenteismo dalle manifestazioni le quali, a detta degli stessi organizzatori, finiscono con l’essere destinate esclusivamente agli associati dell’associazione organizzatrice stessa, non permettendo una diffusione degli aspetti sociali e/o culturali delle stesse. Inoltre, posti gli scarsi numeri legati alla quantità di manifestazioni, è possibile ipotizzare come la popolazione non manifesti partecipazione anche in virtù dell’assenza di costanza nella presentazione delle stesse. Ancora, il fatto che le manifestazioni siano prevalentemente comunali e non assolvano alle potenzialità delle Odv e/o associazioni culturali e sportive presenti nel territorio, evidenzia ulteriormente una carenza nella gestione della propria organizzazione.

Posto che le modifiche al sociale richiedono un processo culturale e sociale graduale, con il presente progetto si vuole da una parte, rendere continuativo il lavoro iniziato con il precedente progetto di Servizio Civile Nazionale intrapreso nel 2009 in collaborazione con il Centro Servizi Volontariato Salento, dall’altra si vuole dare nuova forza e spinta ad aspetti di promozione culturali, musicale e sportivi, considerati elementi integranti della vita sociale efficaci nella prevenzione e riduzione del rischio di disagio sociale.

Beneficiari del progetto:

L’area di intervento sarà l’intero territorio comunale di Salice Salentino. I beneficiari saranno in primis, la popolazione generale e, nello specifico si darà particolare rilevanza ed attenzione al rinnovamento delle energie interne alle associazioni precedentemente presentate unitamente ad un particolare attenzione all’integrazione della popolazione dei minori, degli anziani, degli immigrati e dei disabili, considerati già bersaglio di esclusione e devianza sociale.
Destinatari del progetto:

Circa i destinatari, il progetto si propone di puntare al coordinamento di un gruppo informale costituito da giovani, adulti ed anziani, già presente ed attivo sul territorio, ma carente in spendibilità concreta nel territorio comunale in virtù della mancanza di strumenti di coordinamento e di riferimenti e collegamenti istituzionali. Per evitare che tali gruppi si disgreghino a fronte delle difficoltà comunicative con le istituzioni, i volontari del Servizio Civile Nazionale fungeranno da tramite con le istituzioni e coordineranno le attività di promozione del suddetto gruppo.


7) Obiettivi del progetto:
	OBIETTIVI GENERALI:

A fronte dell’analisi territoriale presentata, “Animazioniamoci” propone di ridurre il rischio d’incidenza di disagio sociale attraverso l’incremento della partecipazione alle attività del territorio. Ciò sarà possibile intensificando e vivificando le attività di animazione sociale e l’azione di sostegno al tessuto associativo, sia esso di tipo volontario che di promozione culturale, sociale e/o sportiva, riuscendo ad aumentare di riflesso la partecipazione sociale attiva alle manifestazioni territoriali e la capacità progettuale e realizzativa delle associazioni, incidendo significativamente sul numero di persone impegnate in maniera continuativa nell’associazionismo di qualunque matrice. Coerentemente al paradigma di promozione sociale vs prevenzione sociale, col presente progetto si assume che l’incremento della partecipazioni alle attività sociali territoriali permette una riduzione del rischio, per le fasce a rischio e per la popolazione generale, di incorrere nel disagio. Inoltre, “Animazioniamoci” si propone di intensificare la partecipazione della popolazione alle iniziative che gli enti sociali territoriali s’impegneranno a attivare. Quanto appena esplicitato si potrà raggiungere attivando una serie di azioni mirate e specifiche, ognuna delle quali si propone degli obiettivi indicizzabili e misurabili. 

OBIETTIVI SPECIFICI IN RIFERIMENTO AL CONTESTO:

· Potenziare le attività di animazione del territorio: a fronte dei dati precedentemente presentati si individua come criterio di valutazione l’incremento a partire da due aspetti:
· Ripresa delle richieste di patrocinio da parte del tessuto sociale, il quale indicherebbe una ripresa delle attività organizzative del territorio;

· Organizzazione di almeno 27 manifestazioni annue di tipo sociale, sportivo, culturale e socioculturale tra le quali in particolare si segnalano:
· Accompagnamento dei minori in attività ludico-sportive-ricreative extra-scolastiche, finalizzate a stimolare la fantasia e le capacità creative dei ragazzi: a fronte della scarsità di offerta di attività nel territorio, si pone come obiettivo quello di attivare almeno 2 programmi specifici per la suddetta fascia d’età. 

· Promozione della socializzazione e dell’aggregazione con minori immigranti: posta la carenza di modelli integrativi della popolazione immigrata, si intende attuare almeno 1 programma specifico per la tipologia di popolazione utilizzando come “ente di aggancio” l’istituto comprensivo scolastico comunale.

· Tutelare e promuovere il benessere psico-fisico del disabile, in un’ottica di integrazione tra i servizi esistenti nel territorio, mediante un intervento non solo a domicilio, ma di piena partecipazione alla vita sociale, favorendo l’integrazione e superando ogni forma di emarginazione e di esclusione sociale: a fronte della massiccia presenza di associazioni di volontariato di tipo sanitario, con tale obiettivo ci si propone di rendere attivi i soggetti permettendone la partecipazione all’ideazione, organizzazione ed implementazione delle attività di animazione sociale nel territorio. Inoltre, a fronte della manifestazione “Giochi Senza Barriere” che si svolge a Salice Salentino con cadenza annuale, si individua come criterio quantitativo l’incremento del numero di partecipanti a tale manifestazione, il quale si evince dal libro dei partecipanti che puntualmente viene compilato. L’indice di successo si stima intorno al 20% di partecipanti in più rispetto alla scorsa edizione.

· Favorire il superamento dell’isolamento sociale e valorizzare le persone anziane: vista la prevalenza di famiglie monopersonali di anziani salicesi e vista la presenza sul territorio di gruppi informali di anziani impegnati nel sociale i quali rappresentano risorsa per la comunità, s’intende incrementare la loro attività gruppale attraverso la realizzazione di iniziative socializzati come soggiorni estivi, serate danzanti e attività ricreative, attività integrate e realizzate anche con la partecipazione di associazioni di volontariato locali, considerando come criterio di successo  la realizzazione di almeno 2 attività.
· Riproporre la manifestazione “Giornata del Volontariato” come momento di informazione e conoscenza territoriale circa le realtà operanti nel Comune, puntando alla partecipazione di almeno 500 persone, con l’incremento del 30% rispetto alla scorsa edizione.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

· “Animazioniamoci” si sviluppa lungo un cronoprogramma che individua tre principali fasi di durata variabili:
I fase: formazione generale-specifica

II fase: realizzazione degli interventi di animazione (10 mesi circa)

III fase: valutazione conclusiva (1 mese circa).

La prima fase si presenta come un periodo di studio necessario per la conoscenza reciproca di tutti gli attori coinvolti nel progetto e per la definizione delle aree d’impiego più consone ad ognuno dei volontari selezionati, in relazione ai propri percorsi di studio e al aspettative manifestate. In questo specifico il piano di attuazione si snoda lungo due direttrici di azione:

1) FORMAZIONE

2)  CONOSCENZA

La seconda fase, segna l’ingresso del progetto nella sua operatività viva con la definizione dei ruoli dei compiti di ogni volontario e l’assegnazione ad una specifica direttrice di azione. Le attività pensate per la realizzazione del progetto possono ricondursi al seguente processo:

· Conoscenza iniziale e  concreta degli enti che potrebbero proporre attività di animazione sul territorio e valutazione della reale capacità realizzativa: attraverso la consultazione del registro comunale delle organizzazioni sociali, si stileranno gli elenchi delle risorse territoriali; si procederà poi, con il contatto telefonico definendo un appuntamento finalizzato alla conoscenza e valutazione delle potenzialità dell’organizzazione e la definizione delle possibili modalità di collaborazione; 

· Costituzione dell’equipe per la programmazione e realizzazione degli eventi: con i rappresentanti delle associazioni maggiormente collaborative individuate e conosciute nella prima attività del processo, si procederà alla costruzione dei tavoli da lavoro definiti da una serie di incontri programmatici da cui emergerà il programma di lavoro per  mesi successivi;

· Progettazione esecutiva e realizzazione delle attività programmate che, per ogni singolo evento seguiranno il seguente schema organizzativo:

Ideazione attività

Progettazione e concertazione ai tavoli di lavoro con reperimento risorse

Promozione dell’evento

Implementazione dell’evento e valutazione finale

Tutte le attività saranno periodicamente attraversate da fasi di monitoraggio periodiche e se necessario saranno effettuate operazioni di assessment. Ad eccezione dell’area di formazione, tutte le attività si svolgeranno nell’arco dei 10 mesi previsti per la realizzazione, secondo dei percorsi paralleli e continuativi.

La terza fase rappresenta una modalità di valutazione del lavoro svolto, prendendo in esame tutte le variabili intervenute nel progetto e cioè il raggiungimento degli obbiettivi specifici e generali, la soddisfazione reciproca nei rapporti umani, l’acquisizione delle competenze operative attraverso i percorsi di formazione e così via.

8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Nella prima fase i volontari svolgeranno attività di ambientamento e conoscenza del personale del Comune; saranno chiamati allo studio ed alla conoscenza degli attori coinvolti nel progetto ed all’osservazione delle dinamiche relazionali interne alla sede di attuazione. Coerentemente al crono programma già presentato, si darà precedenza alla formazione generale e specifica favorendo un approccio osservativo e poi partecipativo alle specifiche attività di programmazione dell’ente. Il loro ruolo sarà quello di “osservatori partecipanti”.
Nella seconda fase, come da crono programma a partire dal secondo mese, ai volontari verranno assegnati specifici ruoli in relazione alle differenti sottofasi:

· Conoscenza iniziale e  concreta degli enti che potrebbero proporre attività di animazione sul territorio e valutazione della reale capacità realizzativa: a partire dal registro delle realtà sociali esistenti sul territorio, realizzeranno la banca dati dei contatto e parteciperanno agli incontri con i rappresentanti delle associazioni ed al processo di valutazione delle potenzialità dell’organizzazione e la definizione delle possibili modalità di collaborazione. I volontari saranno coinvolti nell’ambito della Consulta del Terzo Settore del Comune di Salice Salentino ove, in puro spirito concertativi –partecipativo, provvederanno ad analizzare i bisogni territoriali, farsene carico, elaborarli e rispondere con le loro azioni coerentemente agli stessi. Inoltre, avranno modo di intervenire nell’ambito scolastico locale per analizzare i bisogni dei cittadini della fascia scolare, attuando azioni che mirino a soddisfare gli stessi. Il loro ruolo sarà quello di “animatori sociali”con la finalità della conoscenza del territorio.
· Costituzione dell’equipe per la programmazione e realizzazione degli eventi: si occuperanno della convocazione e della gestione di segreteria dei tavoli di lavoro e parteciperanno agli incontri programmatici ed alla redazione dei verbali d’incontro. Inoltre, in accordo con le risorse disponibili ai fini del progetto,  provvederanno a costruire un modus operandi standardizzato nella progettazione, implementazione, gestione e valutazione degli interventi che andranno ad attuare nel territorio locale. I volontari avranno il ruolo di “ideatori e coordinatori delle attività programmatiche”
· Progettazione esecutiva e realizzazione delle attività programmate: i volontari saranno chiamati a far uso delle competenze e conoscenze apprese, per renderle effettivamente operazionalizzabili attraverso il percorso così definito:
Ideazione attività: partecipano alle varie metodologie ideative che s’attueranno (ad esempio colloqui individuali e di gruppo, brainstorming..).

Progettazione e concertazione ai tavoli di lavoro con reperimento risorse: supporto ai responsabili d’attività e partecipazione alle metodologie di presa decisionale democratica che s’attueranno (ad esempio il metodo phillips 66).
Promozione dell’evento: parteciperanno alla realizzazione grafica, cureranno la pagina facebook ed i blog dedicati, la newsletter nonchè distribuiranno materiale cartaceo nei luoghi di ritrovo sensibili del territorio comunale.

Implementazione dell’evento e valutazione finale: parteciperanno alla realizzazione concreta di ogni singolo evento con definizione dei ruoli correlata alla tipologia dell’attività ed utilizzeranno protocolli di valutazione dell’impatto sociale delle attività realizzate.

Nella terza fase, definita già da cronoprogramma, ai volontari verrà richiesta collaborazione attiva e critica circa la valutazione del lavoro svolto, prendendo in esame tutte le variabili intervenute nel progetto e  la definizione di nuove idee per progetti futuri, a partire dai vari protocolli di qualità che avranno utilizzato nel corso dell’anno. Il ruolo che rivestiranno sarà quello di “valutatori” attraverso un approccio di analisi critica dell’operato. 


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:





14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	In prevalenza il progetto prevede 5 giorni lavorativi a settimana di 6 ore ciascuno secondo turni mattutini e/o pomeridiani. in alcuni periodi la disponibilità può protrarsi a 6 giorni a settimana da 5 ore lavorative cadauno. La distribuzione varia in relazione al compito da svolgere. In diversi casi sono previste attività sul territorio e potrebbero essere interessati turni serali o festivi. Qualora queste attività dovessero protrarsi di più delle previste  ore giornaliere, il surplus compenserà i periodi di minor intensità di lavoro. Ai volontari è richiesta disponibilità alla flessibilità oraria e disponibilità agli spostamenti sul territorio.


16) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il progetto sarà pubblicato sul portale del Comune di Salice Salentino per tutta la durata del bando. Le comunicazioni verranno diffuse attraverso quotidiani locali, manifesti, locandine, flyer e pubblicazioni associative.

In ogni evento previsto dal progetto sarà effettuata una comunicazione tendente ad evidenziare la partecipazione dei volontari del Servizio Civile Nazionale. Si prevede una campagna informativa dedicata che impegnerà almeno 30 ore nell’arco dell’intero anno. 


17) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'ente adotta criteri di selezione autonomi, finalizzati ad una valutazione più aderente alle necessità del progetto e più efficace nella valutazione della motivazione a svolgere servizio civile per un progetto le cui attività richiedono un forte carico emotivo.

Il sistema di selezione adottato si fonda in parte sui criteri stabiliti dal UNSC con “Decreto Direttoriale 11 giugno 2009 n. 173”.

Al fine di accertare il possesso delle competenze personali e professionali del singolo aspirante volontario, questo Ente terrà conto di alcuni criteri di selezione specifici quali:

 - l’attinenza del titolo di studio o, comunque, della presenza di un titolo di studio adeguato alle attività da svolgere;

 - precedenti esperienze professionali realizzate nello stesso settore di intervento del progetto;

 - pregresse attività di volontariato realizzate nello stesso settore d’intervento o in settore analogo;

 - disponibilità del candidato alla realizzazione del servizio in condizioni e/o in tempi particolari.
Nel rispetto di tali criteri verrà effettuata la selezione dei volontari da avviare in servizio con le metodologie e gli strumenti di seguito esplicitati: 

1) Check-list per la valutazione documentale e dei titoli

2) Colloquio personale

La check-list per la valutazione documentale prevede l’attribuzione di punteggi ben definiti ad un insieme di variabili legati a titoli e documenti presentati dai candidati.

Il colloquio personale si svolgerà nella sede di attuazione del progetto. Anche per il colloquio di valutazione è prevista una check-list che guidi il selettore negli argomenti oggetto del colloquio stesso.

Si dettagliano di seguito le variabili di interesse distinguendo tra le variabili legate all’analisi documentale e quelle legate al colloquio di valutazione.
Per ognuna delle variabili sono stati specificati gli indicatori di riferimento ed i valori (punteggi) attribuibili a ciascuno.

ANALISI DOCUMENTALE

Variabili

Indicatori

Punteggio attribuibile

Titolo di Studio

(viene attribuito punteggio solamente al titolo più elevato)

Diploma di scuola media superiore non attinente il progetto

3 punti

Diploma di scuola media superiore attinente il progetto

4 punti

Diploma di Laurea o Laurea I Livello non attinente il progetto

5 punti

Diploma di Laurea o Laurea I Livello attinente il progetto

6 punti

Laurea quinquennale o specialistica non attinente il progetto

7 punti

Laurea quinquennale o specialistica attinente il progetto

8 punti

Titoli professionali

(viene attribuito punteggio solamente al titolo più elevato)
Titolo professionale non attinente al progetto – legato ad un corso di durata inferiore a 300 ore

2 punti

Titolo professionale non attinente al progetto – legato ad un corso di durata superiore a 300 ore

3 punti

Titolo professionale attinente al progetto – legato ad un corso di durata inferiore a 300 ore

4 punti

Titolo professionale attinente al progetto – legato ad un corso di durata superiore a 300 ore

5 punti

Altre esperienze certificate

Si valutano altre esperienze differenti da quelle già valutate in precedenza e comunque certificate da un ente terzo 

(es. patente ECDL)

fino a          6 punti

Esperienze del volontario

(vengono valutati soltanto i mesi o le frazioni di mese superiori a 15 gg. Il numero max di mesi valutabile è pari a 12)

Precedenti esperienze nel settore del progetto

0,8 punti per mese

Precedenti esperienze nello stesso settore del progetto realizzate presso altri enti c/o enti diversi da quello che realizza il progetto

0,5 punti per mese

Precedenti esperienze in settori analoghi a quello del progetto

0,2 punti per mese

Altre conoscenze e professionalità 

Si valutano conoscenze e professionalità acquisite dal candidato durante le proprie esperienze personali ed inserite nel Curriculum Vitae

fino a          3 punti

Il punteggio complessivo ottenuto dal candidato è dato dalla somma dei punteggi ottenuti per ogni singola variabile. In base alle variabili ed agli indicatori elencati, il punteggio massimo attribuibile ad ogni candidato a seguito della valutazione documentale è pari a 40 (QUARANTA) punti.

COLLOQUIO DI VALUTAZIONE

Variabili

Indicatori

Punteggio attribuibile

Area Relazionale/Motivazionale (punteggio massimo attribuibile 60 punti)

Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile

fino a          15 punti

Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del progetto

fino a          15 punti
Doti e abilità umane possedute dal candidato

fino a          15 punti
Capacità relazionali e di comunicazione

fino a          15 punti
Area delle Conoscenze/Competenze (punteggio massimo attribuibile 60 punti)
Grado di conoscenza del Servizio Civile Nazionale

fino a          15 punti

Grado di conoscenza del progetto

fino a          20 punti
Conoscenze Informatiche

fino a          20 punti
Area della Disponibilità/Esperienza (punteggio massimo attribuibile 60 punti)

Pregresse esperienze di volontariato 

fino a          20 punti

Disponibilità del candidato (flessibilità oraria, attività in giorni festivi)

fino a          15 punti
Disponibilità a continuare le attività di progetto al termine del servizio

fino a          15 punti
Altri elementi di valutazione (bisogna dettagliare gli elementi valutati)
fino a          15 punti
Il punteggio massimo ottenibile per ogni singola variabile è pari a 60 (SESSANTA) ed è dato dalla somma di ciascuno dei quattro indicatori che lo compongono, ognuno dei quali può avere punteggio massimo pari a 15 (QUINDICI). Ad ogni singolo indicatore può essere attribuito, quindi, un valore compreso tra 0 (ZERO) e 15 (QUINDICI) con valori decimali aventi passo pari a 0,50 (es. 10,50 punti).

In base alle variabili ed agli indicatori elencati, il punteggio massimo attribuibile ad ogni candidato a seguito della valutazione documentali è pari a 60 (SESSANTA) punti che si ottengono effettuando la media matematica dei punteggi ottenuti per ciascuna variabile.

Il punteggio massimo ottenibile dai candidati a conclusione del processo di selezione è pari a 100 (CENTO).

Oltre ai requisiti di ammissibilità previsti dal Bando di selezione, che prevedono l’esclusione per non idoneità dei candidati, non verranno dichiarati idonei a prestare servizio civile volontario, nel progetto prescelto e per il quale hanno sostenuto le selezioni, i candidati che abbiano ottenuto nella scheda di valutazione al colloquio un punteggio inferiore a 36/60 (TRENTASEI/SESSANTESIMI). 
In caso di parità di punteggio, avranno la precedenza ovvero verranno scelti, i candidati più anziani d’età in virtù delle ridotte opportunità future di prendere parte a successivi progetti di Servizio Civile Nazionale.


18) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	Attività e competenze apprese verranno riconosciute e certificate dal Comune di Salice Salentino (LE) con Attestato di Servizio.


Formazione generale dei volontari

19)  Sede di realizzazione:

	Comune di Salice Salentino,Via Vittorio Emanuele II, 73015, Salice Salentino (LE).


20) Contenuti della formazione:  

	Moduli formativi

1) L’identità del gruppo in formazione 
2) Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà
3) Il dovere di difesa della Patria
4) La difesa civile non armata e nonviolenta
5) La protezione civile
6) La solidarietà e le forme di cittadinanza
7) Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato

8) La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

9) Diritti e doveri del volontario del servizio civile

10) Presentazione dell’Ente

11) Il lavoro per progetti


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

21)  Sede di realizzazione:

	Comune di Salice Salentino,Via Vittorio Emanuele II, 73015, Salice Salentino (LE)


22) Contenuti della formazione:  

	Moduli formativi:

· Teoria del disagio sociale 
· Teorie e tecniche di assistenza alla devianza sociale 
· Tecniche e dinamiche nelle relazioni diadiche con persone in condizione di svantaggio sociale 
· Introduzione agli enti pubblici 

· Legge sul trattamento dei dati e rispetto della privacy (L 675 del 1996) 

· Gestione di un ufficio stampa e strumenti e procedure di comunicazione
· Ideazione, progettazione ed implementazione di manifestazioni dal punto di vista della sicurezza e della normativa 
· Ideazione, progettazione ed implementazione di manifestazioni nel sociale 

· Tecniche di animazione sociale 

· Tecniche della gestione delle dinamiche di gruppo 

· Metodologia e tecniche del coordinamento di rete 


Salice Salentino, 23/03/2011

                                                                                Il Responsabile legale dell’ente 


Avv. Donato De Mitri
NZ05048
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Monte ore per un totale di 1400, con numero minimo di 12 ore settimanali.











5











